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EVENTO PROMOSSO DA

IN COLLABORAZIONE CON MEDIA PARTNER

Registrati su www.sicurezzaeoltre.it

L e  I n f r a s t r u t t u r e  C r i t i c h e  a  c o n g r e s s o

Proteggere le Infrastrutture Critiche: 
Risk analysis, integrazione, innovazione

CENTRO CONGRESSI STELLA POLARE
Sala Franci - apertura lavori ore 9,30

FIERA MILANO RHO

8 OTTOBRE 2014
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L’accordo è stato 
raggiunto dalle parti 
firmatarie del nuovo 
contratto di lavoro 

È stato siglato, tra le parti 
firmatarie del CCNL 

per dipendenti da Istituti e 
Imprese di Vigilanza Privata 
e Servizi Fiduciari 2013-15, 
un verbale di accordo sul tema 
del riposo giornaliero. L’intesa 
tra le parti scaturisce per dare 
soluzione ad alcune criti-
cità concernenti in particolar 
modo il riposo giornaliero, che 
rendono di difficile gestione 
l’organizzazione dei servizi 
all’utenza e rendono non equa 
la distribuzione dei servizi 
tra il personale. Pertanto, le 
Associazioni datoriali hanno 
rappresentato la necessità che, 
nelle more della contrattazione 

Riposo giornaliero. Accordo con i lavoratori
CCNL

recupero delle ore mancanti al 
raggiungimento delle 11 ore 
di riposo non godute nell’arco 
delle 24 ore non avvenga 
entro i 30 giorni successivi. 
Inoltre, nel caso in cui il lavo-
ratore sia chiamato a svolgere 
attività di cui all’art. 256 bis 
del Regio Decreto 635/1940 

modificato dal DPR 153/2008, 
al D.M. 154/2009 adottato ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, 
del dl 144/2005 (convertito), 
al D.M. 266/2012 adottato ai 
sensi dell’art. 5 del dl 107/2011 
(convertito), al fine di assicu-
rare il regolare svolgimento di 
tali attività di sicurezza sus-

sidiaria, allo stesso potranno 
essere assegnati un numero di 
riposi giornalieri di durata non 
inferiore a 9 ore consecutive 
ogni 24 per un numero di volte 
compreso tra le 31 e le 48 ogni 
anno solare e salva la volonta-
rietà. In tali casi l’incremento 
dell’indennità sarà pari al 50%.  
In ogni caso il limite mensile 
pro capite è pari a 5 volte. 

L’Ufficio per l’amministrazione gene-
rale del Dipartimento pubblica sicu-

rezza del ministero dell’Interno ha risposto 
con una circolare a un quesito avanzato dalle 
prefetture in materia di requisiti professionali 
per il rilascio della licenza di gestione di isti-
tuto di vigilanza privata. Nell’interpellanza 
si chiedeva nello specifico se il diploma di 
qualifica professionale di “Operatore delle 
macchine utensili”, rilasciato da un istituto 
professionale di Stato e non valido per l’ac-
cesso all’università, potesse essere conside-
rato equivalente al diploma di scuola supe-
riore, titolo di studio che, in base a quanto 
stabilito dal D.M. 269, è necessario al rila-

ALLEGATO B – D.M. N. 269

Diploma superiore 
e licenze, il Ministero 
fa chiarezza

scio della licenza. Il Viminale ha spiegato, 
dopo aver interpellato anche il Miur, che la 
definizione di diploma di istruzione secon-
daria di secondo grado è chiarita “secondo 
un consolidato indirizzo giurisdizionale” da 
una sentenza del Consiglio di Stato del 24 
settembre 2013, per la quale “non si intende 
il diploma rilasciato da qualsiasi scuola cui si 
acceda dopo un corso di studi medi inferiori, 
ma solo quello che si conclude con un esame 
di maturità o di abilitazione e che consente 
l’accesso agli studi universitari o abilita 
all’esercizio di una professione”.

DA 13 A 20 VOLTE

INDENNITÀ

45%

DA 21 A 30 VOLTE

INDENNITÀ

48%

Nella tabella viene indicato l’incremento e l’indennità prevista dal 
4° comma dell’art. 72 del C.C.N.L., dovuto qualora il recupero delle 
ore mancanti al raggiungimento delle 11 ore di riposo non godute 

nell’arco delle 24 ore non avvenga entro i 30 giorni successivi.

di secondo livello, fosse data 
una prima attuazione all’art. 
72, 5° comma del CCNL 2013-
15. Si è quindi stabilito che, 
fermo restando quanto pre-
visto dall’art.72 del CCNL, 
ulteriori riposi giornalieri di 
durata non inferiore a nove ore 
consecutive ogni 24, potranno 
essere assegnati al lavoratore, 
salvo suo rifiuto, da 13 a 20 
volte con indennità del 45% e 
da 21 a 30 volte con indennità 
del 48%. L’incremento dell’in-
dennità prevista dal 4° comma 
dell’art. 72 è dovuto qualora il 
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Il testo stabilisce 
le ore di riposo 
dal lavoro e le 
indennità previste 
per gli addetti 
del settore


